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Richiesta di inserimento nell’albo degli scrutatori di seggio. 

Codesto Comune ha chiesto, con la nota indicata a riferimento, di conoscere un parere in ordine alla possibilità di 
inserire, per l’anno 2003, nell’albo degli scrutatori di seggio, un ex dipendente del comune, in servizio presso 
l’ufficio elettorale, con delega all’esercizio delle funzioni di Ufficiale elettorale, al momento della presentazione 
della domanda e fino al 31 dicembre 2002. 
D’intesa con il Servizio elettorale si esprimono le seguenti considerazioni. 
La legge 8 marzo 1989, n. 95, che detta norme per l’istituzione dell’albo e per il sorteggio delle persone idonee 
all’ufficio di scrutatore, prevede, all’art. 3, che entro il mese di ottobre di ogni anno, il sindaco inviti gli elettori che 
desiderano essere inseriti nell’albo a farne apposita domanda entro il mese di novembre. 
I richiedenti devono essere elettori del comune, aver assolto gli obblighi scolastici e non devono trovarsi nelle 
condizioni di cui all’art. 38 del testo unico delle leggi recanti norme per l’elezione della Camera dei deputati, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1967, n. 361, e all’art. 23 del testo unico delle 
leggi per la composizione e l’elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del 
Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570, tra le quali vengono espressamente indicati i dipendenti dei 
comuni che prestano servizio presso gli uffici elettorali comunali. 
Atteso che la commissione elettorale comunale deve accertare il possesso dei requisiti e la mancanza di cause 
ostative sulla base delle domande pervenute, in cui viene sottoscritto, sotto la propria responsabilità, di 
possedere i requisiti richiesti, pare logico ritenere che i medesimi debbano essere posseduti alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione delle domane stesse e non possono essere condizionati al verificarsi di un 
evento futuro. 


